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RIFUGIO NATALE REVIGLIO ALLO CHAPY D'ENTREVES

REGOLAMENTO INTERNO

Art. 1 - !scrizioni

Le iscrizioni alle settimane di soggiorno al Rifugio Reviglio sono riservate esclu-
sivamente ai soci di tutte le sezioni della Giovane Montagna in regola con la
quota sociale, Esse sono subordinate alla compilazione della scheda di partecipa-
zione ed al versamento dell'acconto, il tutto da inviarsi alla Sezione di Torino nei
modi e termini comunicati con apposite circolari.
L'ordine di precedenza è stabilito dalla data di ricezione della scheda o dal
timbro postale, mentre l'accettazione è riservata al Presidente della Sezione.

Art. 2 - Turni settimanali

Il soggiorno al Rifugio Revigiio è organizzato in turni settimanaii che hanno ini-
zio con il pranzo della domenica e termine con il pranzo dell'uliima domenica di
permanenza,
Ai Soci che, per giustificato motivo, non potessero effettuare iI periodo previsto
verrà rimborsata metà della quota di partecipazione. Nessun rimborso è dovuto a
chi dovesse interrompere iI turno iniziato ed analogamente i pranzi che per qua-
lunque motivo non venissero consumati non saranno rimborsati.

Art. 3 - Collaborazione e pulizia

A tutti i Soci partecipanti al soggiorno viene richiesta una effettiva collaborazione.
Ogni Socio deve prowedere a tenere sempre pulita e in ordine la camera assegna-
tagli ed, al contempo, collaborare alla pulizia dei locali e dei luoghi comuni.
A tal fine ogni giorno un gruppo di soci, a roiazione tra tutti i presenti, si incari-
cherà della pulizia ai piani (corridoi e gabinetti) di quella delle scale, dei locali
comuni ai piano ierra, e delle parti esterne; collaborerà, se richiesto, aIIa gestione



della casa, dando una mano, in cucina e nel servizio bar, apparecchiando tavola e

aiutando il direttore di turno in tutti quei lavori necessari per una perfetta gestio-

ne della casa,

E, auspieabile che i Soci, giornalmente e di loro iniziativa, dichiarino al direttore
di turno la loro disponibilità ad effettuare i lavori di cui sopra: il Direttore coor-

dinerà ii tutto controllando che vengano ben eseguiti.

Art.4 - Regolamento interno

L'ordine, il buon andamento, il decoro, la pulizia del Rifugio, la conservazione

deil'arredamento in dotazione sono affidati a tutti i soci partecipanti al soggior-

no; essi si obbligano ad osservare gli orari stabiliti con la massima puntualità. E'
vietato fumare nelle camere e nei corridoi, inoltre è vietato lasciare oggetti perso-

nali nei locali comuni, nel salone. nell'ingresso e nei corridoi: è vietato, altresÌ,
tenere cani e altri animali domestici,
La propria camera deve essere lasciata libera e perfettamente pulita per le ore 11

della domenica fine turno.
Per motivi di igiene è fatto obbligo a tutti i partecipanti utilizzare le lenzuola ed

un lenzuolo è obbligatorio avere sul materasso di chi dorme nel sacco a pelo. I soci

che si recano in gita devono ritirare ii sacco viveri la sera precedente, dopo aver

compilato l'apposito modulo entro le 20,00,
Ai soci è consentito fermare la propria auto nel parcheggio riservato alla Giovane

Montagna, mentre è assolutamente vietato utilizzare la strada che sale al Rifugio.
Il socio ospite nella casa si impegna ad osservare lo statuto della Giovane Monta-
gna, mertendo in pratica i caratteri ispiratori e fondamentali della nostra Asso-

ciazione.

Art. 5 - Direttore di turno

Il Direttore di turno rappresenta, a tutti gli effetti, il Presidente e l'intero Consi-

glio della Sezione di Torino: curerà I'organizzazione del soggiorno in tutti i suoi

risvolti e nei rapporti con i soci e con terzi e gestirà la casa come un buon padre

di famiglia, prowedendo a tutte quelle incombenze che si rendessero necessarie

per mantenere il Rifugio sempre perfettamente in ordine. Curerà inoltre tutti gli

adempimenti butocratici, amministrativi e contabili, prowedendo agli acquisti di
quanto serve per la gestione della casa" E' pure compito del Direttore di turno la
emissione delle ricevute fiscali e l'incasso degli importi relativi.
Nello svolgere le sue mansioni si farà aiutare da almeno tre soci, nei modi e nelle
forme stabilite dall'articolo 3 del presente statuto.
Il Direttore di turno sovraintenderà al buon andamento dell'attività dei soci addetti
alla cucina, lasciando aquesti diorganizzare come meglio credono il proprio lavoro;
inoltre curerà che ogni domenica sia celebrata al Rifugio la Santa Messa.

Il Direttore di turno è tenuto a dare il rendiconto del proprio operato' e ne rispon-
derà di fronte al Consiglio Sezionale.
Approvato da1 Consiglio Sezionale del 1" marzo 1985.

LE ISCRIZIONI SONO APERTE DAL 30 MAGGIO 1985

Per le tariffe riuolgersi in Sede

E' prevista l'organizzazione di gite con guida



APERTURE INVERNALI DEL CHAPY

DaL 6 manzo al 24 narzo 33 soci di l,ilestre hanno riempito con i Ioro can-

ti,la Ioro aì.legria e 1a Ioro esuberanza 1a nostna casa de] Chapy.

Anche se i1 tempo non è stato serrrpre cLemente, un bel gruppo ha fatto La

travensata dallrAiguille du ltlidi a Chamonix e altni gionni li hanno vis-
suti sulle piste deI Secnuit e di La Thuile.
Neì. complesso un bellresempio di solidarietà sociale e di amicizia che

speniamo abbia a ripeter"si anche da pante di aLtre sezioni.
A. F.

Anche questranno a Pasqua i1 Natale Reviglio ha riaperto per accogliere
un buon numero di Soci deLle sezioni di Pinerolo (tZ) e Tonino (S).

Il tempo ha fatto un porle bizze, rna non ha vietato ad un gruppo di com

piere la travensata da 1'Aig. du l.tidi a Chamonix.

Allegnia e abbondanza di vettovaglie hanno allietato belle sen-al+".

Auguri di nitnovanci Ìa prossima Pasqua.

A.l',l.

GITE DI INTRODUZIONE ALLO SCI-ALPINISMO

Colletto di Via Forcia e Bniccas sono state le ultime due gite domenica-

1i effettuate nellrambito del]rinvito aLlo sci-escunsionisrno, un tempo

splendido e unrottima neve ci hanno così accompagnati anche in queste

due ultime fatiche.
A coronamento di tale attività si è poi svolto un bellissimo giro neL

massiccio del t'lonte Rosa che ha toccato alcune tna le più rinomate cirrle

della zona.

Vincent, Punta-Gnifetti e Cima di Jazzi sono state rrviolaterr anche da

qualche novizio dello sci-alpinismo, che, speriamo di ritrovane, pnima

di tutto nelle prossime gite estive e poi neIla stagione inver"nale 1985-

1986"

P.l\,!"



Le gite da effettuane vernanno definite di volta in volta aì. giovedì in

Sede in base aI numeno ed aLlretà degli inter"essati che potnanno rivol-
gersi per infor mazioni a Zenzocchi o Fornenis.

Poichè i tunni allo Chapy iniziano il t4l7, sarernmo delf idea di gestine

autonomamente pen i ragazzi la settimana dal 7 aL 14 Ìuglio se vi sanà

un nurnero sufficiente di ragazzi e di genitori disponibili pen tutti i
servizi del Rifugio:

cucina - pulizie - capigita

In tal caso pagata I a retta di pe nnottamento

deremo I e spese vive potendo anche usufnuine

zione alLo Chapy ai prezzi druso"

Gli interessati sono pnegati di fansi vivi al
t e I e f o n o : 7 6 1 " 5 5 2 "

aIÌa sezione di Tor"ino divi
del materiale già i n dota-

più presto presso Forneris

marzo

Suìle nevi di Limonetto in una magnifica giornata di sole e... freddo

intenso si è svolta Lredizione '85 di una manifestazione che continua

neì. tempo a pnesentare un fonte momento sociale pen tutta La nostna As-

sociazione.
0ttimamenie or^ganizzato dagli amici di Genova con La sapiente r"egia di
Gianni Pastine, con Ia pnesenza di conconrenti, amici ed estimatoni di
nunre rose Sezioni, i1 Rally ha visto alla pantenza squadne di giovani
e rrreno giovani, impegnansi in un crescendo di tempi, tr atti facoltativi,
il tutto contenuto in momenti di allegria ed amicizia: particolarmente
contagiosa quella degì.i amici di Moncalieni.
Iì Rally daì1a sua nascita ha suscitato grande interesse e cr'itiche non

senrpne sensate e responsabili: è umano non essere sempne in Linea con i
vari t ipi di manifestazione pnoposti. Resta iI fatto però che questo

tipo di incontno ha sempre determinato un momento aggregante di fonte
socialità aI di fuori di ogni inutile disquisizione tecnico-spontiva.



Un grazie quindi agli amici della Sezione di Genova che sono

onganizzane il RaIlyr85 con fatica non indiffenente, in un

gnande amicizia e cordiaiità.

niusciti ad

ambiente di

CONSIGLI SEZIONALI

11 Consiglio Sezionale del 3 marzo ha approvato il nuovo regolamento dello Chapy
che va in vigore quest'anno. Nel Consigiio del 12.4 si è tracciato il consuntivo della
attività scristrca invernale, positiva sia per quanto riguarda il corso di sci-alpinÌsmo
che ii corso pet ragazzi di sci in pista. Si è discusso sulla mancata partecipazione deila
sezione al Rally, demandando a una prossima riunrone il prosieguo della discussrone.
Decise la data di apertura del Reviglio e la tabella dei lavori in vetta al Rocciamelone,

Sono staii ammessi nuovi soci: Filaferro, Bruno, Morano, Bertino, Tealdi. Il Consigiio
del 25 maggio ha esaminato la situazione economica deila Sezione ai 30.3. ha deirbe-

rato sulla gestione esirva delio Chapy e incaricato F. Bo di occuparsr del riordino del-
l'archivio della Sezione

Sono statr ammessi nuovi soci : Ceola, Lavezzato D., Lavezzaro P.

I prossimr consigli sono previsi,i per il 28 giugno e il 9 settembre.

MANA PRATICA ALPINISTICA

Piccole Dolomiti - Campogrosso

1-B settembre 1985

EI 1a prima volta che la Sezione di Vicenza si impegna neÌÌa organizza-

zione deÌlarrsettimana di pnatica alpinisticarr; un compito certamente

non facile che 1a sezione affr"onta, penò, con Ia convinzione di poten of

fnine ai partecipanti, insieme ad un rnomento di incontro, di sviluppo e

di naffonzamento dello spir"ito sociale, un ambiente di notevole intenes-

se alpinistico"
Le PICC0LE D0L0li1ITI sono pante delle Pnealpi Venete occicientali, ma di

esse costituiscono la porzione più fnastaql iata, più fantasiosa nell'e

DI



sue anchitettune rocciose. Il loro nome non è un banale plagio e lrac-
costamento alle DoLomiti è ampiamente giustificato dal1e canattenisti-
che della noccia, delle pareti, delle cime. Esse posano le loro radici
neÌìe tne province di Vicenza, Verona e Trento e raggiungono la massima

altezza con Cima Carega a metni 2259. InnumerevoLi sono gIi itinenari di
arnampicata su noccia, neLLrintera gamma delle difficoltà, e, corne ben

sanno gli alpinisti veneti, è l,ambiente ideaie pen novizi e per pnovet-
ti"
Sarà quindi anche La sede più adeguata a una manifestazione come la no-

stra che si propone di dare ai pantecipanti una valida matunazione in
campo tecnico oLtre che una esperienza umana nel segno deJ.ì.Iamicizia e

delì.a disponibilità verso chi ci sta accanto.

SiSTEMAZI0NE: presso il Rifugio Aipe di Campognosso a m. 1456, posto
neLLa località omonima, in Comune di Recoaro lei^me, raggiungibile con au

tomezzi; in camere a 2,3, 4 letti " camenone a 16 letti; acqua connente
neÌLe camere, senvizi e docce in corridoio.

DIREZI0NE: pen 1a pante tecnica: Antonio Feltnin (sez. Padova - Istnut-
tone Nazionale di Alpinismo) e una seconda pensona espenta che confenme-

i emo più avanti;per 1a pante organizzativa: Andnea Carta (Sezione di Vi-
cenza) "

EQUIPAGGIAl'1ENT0: imbragatuna, cordini e fettucce, nroschettoni (4/5),
chiodi, mantello, corda (chi ce lrha), casco douvet e indumenti vari pen

uscite in media montagna.

c0NDIZI0NI TISICHE è richiesto il certificato medico di buona saì.ute, da

aLì.egare alla domanda di pantecipazione; è inoLtre oppor tuno che il par.-
tecipante si pnesenti in buone condizioni di allenamento.

NUlllER0 PARTECIPANTI: in totale 33, dei quaì.i un massimo di 13 è risema-
to ai capicondata. I capicordata dovnanno essene

sezione di apparten enza e, natunaì.mente, dovnanno

adeguata espenienza.

QU0IE DI PARTECIPAZI0NE: Capicordata L. 125"000;
no dinitto alla mezza pensione in Rifugio (prima

indicati tali dalla
essene in possesso di

Allievi L" 140.000; dan

coLazi one, cena e be-



vande, pennottamento) e ai viveni pen 1a colazione a1 sacco, dalla sena

deL 10 settembre alla mattina de11t8 settembre. Il posto letto è pnedi-
sposto con matenasso e coperte" Si possono avene 1e lenzuoLa con un sup-

plemento.di L" 5.000 per notte. Può essere usato il sacco a pelo.

iSCRIZI0NI: compilate esclusivamente sui moduli aJ.Ìegati e accompagnate

da un anticipo di L" 50.000 pen pensona (non nimbonsabili in caso di
mancata pantecipazione) dovranno pervenine alLa Sezione di Vicenza (Via

RieIlo 150) oppune ad Andnea Car"ta (via Gaspanoni 36 - 36100 VICENZA)

entro e non oltre i1 30 giugno 1985.

PR0GRAli1l'lA: nitnovo dei partecipanti alle ore 16,00 di Domenica 10 Set-

tembne ai Rif" Alpe di Campogr osso; pr"ima di cena celebnazione del1a S.

Messa.

Lrattii,ità di palestra e quelIa propriamente alpinistica sananno defi-
nite sul posto in funzione deÌ livello di conoscenze tecniche dei pante-

c ipanti .

Dal Rifugio, tutte le vie di salita, dalle più semplici alie più impegna

tive, sono raggiungibiii per sentieno, facilmente e in tempi bnevi. Po-

trà rendensi utile Ituso de]lrauto solo nel caso si vol-esse andane ad

annanpicare suI vicino M" Pasubio (t m O7Z cinca).
Senate di pnoiezioni di diapositive e di convensazioni di carattene sto-
rico-alpinistico e natunalistico saranno tenute nel corso della setti.-
rIìana.

Sai"à ceLebnata 1a S. ftlessa La mattina di domenica 8 settembre, prima del

ì.0 scioglimento deI corso"

COIIIE RAGGIUNGÉRT IL RIFIJGIO:

i n auto:

1 ) dal casello di Alte l,lontecchio delia A4 rrserenissimarr oppure da Al-
te Montecchio suLla S"S" n. 11 si prende per Valdagno e Recoar o m"446

km 32; da Recoaro (indicazioni) la rotabile asfaltata rna piuttosto
tortuosa, sale all'Alpe di Campogrosso in km. 10;

2) per 1a S.S. n.46rrdel Pasubiorr(congiunge Vicenza a Roveneto) fino
al. Passo Pian delle Fugazze; poi:

- su1 versante trentino, si prende in direzione sud La rotabile per

Camposilvano rii Vallarsa e dopo mezzo chilometno cinca Ìa si abban-



dona per continuane su quella che si stacca a sinistna;

- sul vensante vicentino si pnende in dinezione sud 1a rotabile pen

i1 Sacnario Ii,!ilitare sul colIe di BeLlavista (che si lascia sulla

sinistna) proseguendo (con pnudenza) sulle pendici del Sengio Alto;

in entrambi i casi cinca 6 km daI Passo a1 Rifugio.

con mezzi pubblici:

in fernovia fino a Vicenza; poi autobus fino a Recoanol indi a piedi in
one 2,30"

ULTER ]OR i lNFORMAZION I: telefonando ore pasti a:

ANDREA CARTA - teI.0444/50.29.65
LORENz0 CERETTA - te1. 0444/51.19.78

ATTIVITA' SVOLTA

GITE EFFETTUATE

24 llarzo 1985 - GIIA AL i'l0NTE BRICAS DA CRISS0LO

La partenza pen ìa gita al Bricas appane già al mattino pnesto alquanto

difficottosa. In effetti crè una bocchetta aperta suI tetto deì. pullman,

lrautista non riesce ad azionare nessun puLsante per far"la chiudere e

qualcuno unla disper"atamente: rrAutista, ho fneddo...rr. Nonostante Sli
ur ì.i, nuLla da fane, ma alla fine una telefonata ripanatrice metterà tut
to a posto.

Possiamo finalmente ripartire e così giungiamo fino a Crissolo, ma..

pantenza deIla gita si trova un pordopo, la strada è stnetta, non è

to pulita (e detto fr"a noi I'autista forse è un por imbr"anato), per

iniziamo a Iegar e gli sci sugli zaini e ... rr rndumarr.

Anriviamo a piedi fino a Bongo, supeniamo iI paese e finalmente' inizia
ia salita con gIi sci ai piedi.
Tutto nonmale fino ai 213 della gita, quando ci troviamo di fnonte al

gr ande enigma: quale sanà mai 1a punta giusta? QueIla di destr"a o quella

I

la

mo]

cui



di sinistra?
Nessuno Io sa bene, le cantine non ci sono, Ie voci e i par"eni sono tan-
ti. Bene, ognuno scelga pen sè, convinto di fare 1a scelta giusta. E co-
sì, continuiamo a canminare ed arriviamo finaLmente in punta. Con me ci
sono altri 4 pantecipanti, g1i aLtri sono. . . suLlraltra punta. Chissà
chi aveva ragione! Iniziamo a pnepananci pen La discesa, che appane vera
mente bella;1a neve penmette qualsiasi cosa, siamo tutti molto soddi-
sfatti, ma dulcis in fundo, ci aspetta i1 lungo tnatto di strada asfal-
tata pencorso già a1 mattino... Quindi ricanichiamo gì.i sci a spalLe e

via, Crissolo e il pul.Iman ci stanno aspettando.
AI nitorno ci fenmiamo ancona in pioLa, tanto pen concludere una gionna-
ta nella quale tutto è andato bene, anche se io ho un dubbio: rna chi ve-
ramente è arr ivato in punta?

Anna

31 marzo 1985 - GIIA AL ttl. FREID0UR

Enavamo solo in undici, ma siamo stati favoriti da1 tempo che, almeno

nella mattinata, serrlbrava volgene finalmente al bello.
Er stata una gita piacevole, i1 cui penconso si è snodato attraverso un

sentieno a saLiscendi, anche se in alcuni tratti Ia neve che ancora è

pnesente nelLa zona ci ha nascosto la vena traccia.
Nel pr imo pomeniggio, avvantaggiati dailrentnata in vigor"e deLlrona Ie-
gaIe, abbiamo deciso di effettuane una deviazione verso il r.ifugio t4e-

1ano. Di qui abbiamo amminato colono che si arnampicavano sulla Rocca

Sbar[ia, poi siamo tornati alle macchine con una seconda tnaversata a sa-
liscendi e lraccompagnamento di alcune" . . capne, che pascolavano tran-
quille nei pr"ati circostanti.

Sabina Gianasso

Domenica 14 apnile 1985 - BECCA 0TARAN

0re 5,30 - Corso Stati Uniti ang" Corso Re Umberto: sarà lranticipo di
cinca unrora sulla pantenza, sanà la tnancanza det nezzo socializzante
(comunemente detto pullman), sarà 1a mancanza de1 nostno rrabile tnaestrorr,

sta di fatto che con questa gita sono iniziate 1e prime fughe e alla
pantenza enavarno meno del solito.
ALlrinizio deIì.a gita mentne ci si preparava a par tire alcuni membr-i

delrrgnuppo giovanilerrerano visti armeggiare con i sacchi ed altri am-

mennicoli vani " . . dopo alcuni istanti allegre note pervadevano lraria ed



esortavano i partecipanti r"al. legr"ando gli animi.

Dopo un pnimo tr atto pencorso a piedi 1a combniccola niusciva finalmente
a posane i piedi sui tanto sospirati sci e ad iniziare nealmente 1a gi-
ta. Giunti a Chaney il gruppo si divideva e mentre una parte decideva di

mutare la pnopnia meta e si dirigeva venso la Punta Tucan uno spanuto

gnuppetto insisteva e si dinigeva realmente venso la Becca drAnan.

I sei reduci dalla scissione armati di buona voì.ontà, ma sopnattutto di

tanta buona musica iniziavano a tempo 1a saLita.
Alltattacco deI canalino Ia colonna sonora di trlenebnetr diventava la no-

stra coLonna sonona o meglio 1a mia aILe pnese pen 1a pnima volta con i
rrcolteLlirr e i miei pensieri erano molto vicini ad un film del terrone..
o fonse solo aI tenror"e!

Se la sal"ita ena stata allietata dal rrsoundrr 1a discesa non poteva es-

sene da meno ed unruÌ tima sonpnesa attendeva i pantecipanti dal rrsacco

delle menavigìierr niusciva ad emergene un casco integrale nero che da-

va alrrpontatone della musicarrun aspetto imponente da cavaliere solita-
rio e non poteva che esaltarne lrabilità di sciatore. Indubbiamente e-
ravamo niusciti a farci notane!

Forse potr'à essene osservato che questo non è i1 modo connetto dirtfane
montagnarr, ma una cosa è certa: è sicunamente un modo di stane insieme

e di vivene allegramente i nostni ventranni.
Antonella

25-28 aprile 1985 - TRAVERSATA DEL ltl0NTE R0SA

Appuntamento aì1e 5,30 in piazza... bah! in una piazza, o meglio, in uno

degli infiniti contnoviali di questa città così giustamente ongogliosa

deÌ suo iLLustne passato.

La gionnata è chiusa e piovigginosarnente tranquiì.ì.a; qualche presenta-
zione affnettata, qualche stretta di mano, qualche nome rnugugnato tra i
denti, assieme ad unrocchiata di sottecchi, 1e soì.ite osservazioni sul
tempo, crè chi vede scur o, e chi invece più chiano, poi, finalmente, an-

r iva il pullman: ed allrimprovviso nasce una sarabanda di sci, zaini ed

altni oggetti che, frenetici, voì.ano di mano in mano, fino a trovare un

pordi pace neì.Ia pancia deL pulì.man; dopo di che pantiarno per Alagna.

0gnuno può immaginane come si possa trovare lrorecchio musicalmente apen

to e piano, oltnechè assonnato, di un milanese, quando si trovi catapuL-
tato in un insieme di suoni cui non è avvezzo, e che, per giunta, sono

anche spesso avvicinati con un gusto pen Le pure consonanti alquanto di-

10



scondante; comunque, in mezzo a questo vociane pen me inconsueto, arni-
viamo ad Alagna; il tempo è chiuso e sernpre più brutto, nra Sià da

qualche tempo comincia a farsi luogo tna ì.e ombne residue det mattino
un altno sole, non nadioso e potente come lraltno, bensì più sottile e

nascosto, rna non pen questo meno caldo: la frizzante e mordace simpatia
di questi piemontesi, certo un po I tnoppo chiusi a niminane il lono san-
gue rtblgutt e nefnattari ad ogni tipo di infi.ì.trazione, rna dal cuone in
fondo cordialmente apento a tutti"
I] bnutto tempo, però, sernbna pnoprio deciso a resistere, anche se ha

srnesso di piovene; dico sembna, penchè in nealtà è in serbo per noi una

gr^ande sonpresa: salendo sulla funivia passiamo in mezzo a coltrici bian
che e soffici di nuvole, che si fanno sernpne più appiccicose ed abba-

glianti, finchè nasce, cresce e si leva un somrnesso canto di gioia, è la
gioia deJ. sole che ha vinto Ie nubi, è 1a gioia dello spettacolo che ci
si apne dinnanzi, a noi tutti già noto, ma così magicamente affascinante
i1 proprio spettatone, da fan sì che ogni volta questo resti immobile

ed estatico a contemplar"lo. La gionnata uggiosa e muta di prima si è ora

tnasfonmata pen incanto in un rrcnescendorr di violini, in una potentissi-
ma sinfonia, nella quale tutto si pì.aca, e ritnova silente Ia pace: è La

sinfonia de1 silenzio montano, intennotto sol.tanto dal muovensi lento e

muto di altre figune, che vicine o lontane, accompagnano i1 tuo passo.

Una voce si leva, impenante ed ironica: tnduma! Fonse questo è il. motto

deIIa G.i,l. Aile 12 cinca siamo tutti anr"ivati alLa capanna Gniffetti:
alcuni pensano ad accl.imatansi, altni, più spigÌiati e disinvolti, in-
tendono salir"e sulIa Pinamide Vincent, invece qualche mente un porsva-
gata, panlando con Iramica, pensa bene di movimentare ìrambiente scivo-
Lando suI pendio, per fortuna tutto innevato, sottostante la capanna;

nuLla di gnave, 1a protagonista, dopo essensi sentita di nuovo in posses

so di se stessa, nisale 1a china, aiutata da un cento VaIerio, che sbu-

cato da chissà dove, si trovava a passare anche pen di lì"
Così, senza gnandi preoccupazioni, salvo un maI di testa più o meno dif-
fuso, si anniva al mattino deL venerdì; meta di oggi è raggiungere iI
coLle del Lys, e di qui scendene alla capanna Betemps: 1a gionnata si
pneannuncia splendida, e così sanà, fatta eccezione per" il vento gelido
alzatosi poco prima del colIe; arnivati a1 quaie in ondine sparso, al-
cuni salgono fino alla punta Gniffetti, mentne il grosso dei gruppo

scende venso l"a capanna su di una neve stupenda per^ 1400 m, ed un trac-
ciato altnettanto ottimo, a coronare iì. quale si enge Ia imponente pa-
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nete nond del Lyskamm.

Unico punto poco gradevole di tutta 1a gita è L'incidente occorso al
rrGiuvarr, che, essendoci fenmati pe r" mangiane qualcosa, dopo essersi tol-
to gIi sci dai piedi, ed aver fatto qualche passo pen scattane una foto,
è scomparso nei gorghi di un cnepaccio: ed alIora veramente è emersa Ia

dote fondamentale richiesta a chiunque di noi, specie se aipinista: la

decisione e la fonza dranimo, congitinta aIla costante coscienza dei pno-

pr^i limiti e delÌe pnopnie possibilità" l'1ettere picche e sci per far si-
cuna, e calane conde, moschettoni e imbnagatuna, è stata una sola cosa,

giazie all'intervento sicuno e deciso di Piermassimo: nel giro di 20

minuti a1 massimo il Giuva è fuori: fnattanto sono scesi anche Valenio,

Bruno e qti altni saliti alla Gniffetti, che aiutano a terminare Liope-

ra, mentne poco dopo arriva lrelicotteno del soccor"so alpino svizzeno

pnontamente chiamato dal Cesane, che portenà I'incidentato a Plateau

Rosa.

Il nesto del.l.a discesa, ovviamente, non è più assaporato e goduto nella
sua beìlezza, rna, passata la pauna per" lraccaduto, il cuore ci si riem-
pie di gioia per iI buon esito deìlrincidente.
Anriviamo alì.a capanna; ìa quota differente si fa sentire: passano i maL

di testa e lrappetito comincia a tornare" Iì. pomeriggio passa in fr"etta
sonnecchiancio aI soLe e gustando lraria fnizzante e lracqua finaLmente

cornente ciopo Ie seti della Gniffetti.
Il. programma pen lrindomani è 1a salrta alla punta di Jazzi, ci andremo

tutti, tranne due che faranno I a Doufur e cinque che rimanranno a go-

dersi le gioie del i"iposo.

IL sabato è un'altna gionnata magnifica; partiamo tutti di buona ora;
dopo aven messo gIi sci ai piedi, ed aver fatto quaLche travenso, giun-
giamo ad un salto di roccette; superati i sentimenti non troppo amiche-

voli di alcuni di noi nei confronti di tali confonmazioni alpine, s0-
plattutto grazie ad una provvida cor"da calataci dalla guida, siamo neIlo
altno vallone. Si steirde dinnanzi ai nostri occhi un falsopiano lungo

ed uniforme, r'iceo di mammelloni simili a dune desertiche; a circa metà

deì. pianor o si alza un venticeLlo, dappnima indiscreto e pungente, poi
sernpre più acuto, fino a diventane sferzante e gel.ido"
I più, anrivati in cima, scendono precipiti a recuperare quelli che più
stanchi ed infr"eddoliti aspettano al co11e, pen scendere in fretta ad un

luogo più caldo; 1a discesa non è gnanchè, rispetto allrimpegno conti-
nuo della salita e, oì.tne a ciò, per evitare Le roccette, si decide di
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scendene Lungo 1a monena, passaggio andito e diventente, sopnattutto
penchè anriviamo un bel por sotto 1a capanna, così che, nimesse Ie pelli,
dobbiamo ricominciane a salire sotto un sole cocente. Conclusa questa im

pnesa, penò, crè 1a ricompensa assai gradita di un piatto di pasta pen
rrgiovanotti di Giovane Montagnarr, e tna i ricordi, i pnogetti e Le bat-
tute pungenti si conclude anche questo giorno.
La sveglia di domenica suona ancora pnesto, ma oggi non crè più la fne-
nesia dei giorni scor si, ed anche la colazione si può fane con più caL-

II|a.

Eruna brutta domenica, nevischiosa e chiusa; 1a partenza ò un po,pr.o-
blematica, ma superato i1 primo pendio nipido e ghiacciato, ed i cre-
pacci più pericolosi, partiamo tutti in schiena, finchè, ar"nivati ad un

ripido pendio pnivo di neve e fonnito di un beI saJ"to per chi intendesse
scivolane, ci togLiamo g1i sci e scendiamo con i ramponi, cento un po-

c0... pesanti, ma sinceri e Leali. Pnoseguiamo, chi con gli sci, e chi
a piedi, fino a che incontriamo 1a stnada che ponta agli impianti di
Zenmatt: ia funivia per iL piccolo Cenvino è chiusa, e per"ciò, dopo Ia
prima stazione delIa funivia, raggiungiamo il colie deI TeoduLo con

mezzi non rnolto ontodossi, e di l.ì scendiamo a Cervinia. Qui ci aspetta-
no circa tne one di attesa, poichè siamo in anticipo, 1e passiamo nac-

contando, come si faceva un tempo nelle sere drinvenno in catnpagna, Ìe
storie più incnedibili ed affascinanti, capaci di suscitare fantastici
giuochi drimmaginazione, che niescono a fan dimenticane pensino i1 fred-
do pungente. Finalmente anriva i1 pullman, che ci por.ta ad una bettoLa
ben nota, ove poten concludere in allegria i quattro gionni trascor si
sempne con la medesima gioia, e nella quale poten placane anche La pan-

cia che comincia a neclamane i suoi diritti: finaLmente oggi mangiamo,

in una orgia di salami, patate, sanguinacci, intnugli esotici di nicotte
e dnoghe varie, mentre volano di piatto in piatto i famosi tomini, che

suscitano lrilanità di rrVengoanchiorr e si mesce vino a profusione, che

desta Ia bramosia, oltrechè del buon lucano dagì.i occhietti piccoì.i e

luccicanti, anche di tutti gli altri commensaLi. Finito il rifornimento
r"itorniamo in puIJ.man suJ. quale nicominciano i nacconti deÌle imprese

di ignoti Iitani, le quaLi ti fanno sentine doLcemente iL fanciulletto
che eni, tna 1e br"accia sicure dei grandi; in rnodo tale che iL viaggio
passa in un baleno, lasciando ne] cuore Io struggimento pen dover usci-
ne da quel fantastico mondo di sogni, assieme alla gioia di aver trovato
chi ti ha penmesso di viverLi nelle sue panole.
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Siamo a Torino, un saLuto affrettato e tutti corrono a casa, senza la-
scianrni il tempo di ringnaziane con uno sguando chi mi è stato compagno

in sì bella avventuna, nè di salutane tutta assieme quellralLegna compa-

gnia. SoLo nimane aLLronecchio un insieme di suoni, dappnima indistinti,
e poi chiani: 1a reLazione della gita, incanico gnavoso, non penchè non

ne abbia la voglia, bensì per"chè non mi sento in gnado di pontanlo a

tenmine con la dovuta forma: so già che finirò per farne, corne deI re-
sto ho fatto, unrinsulsa cronaca, senza niuscine ad eliminar.e quelì.e fon

me steneotipe, che non permettono mai, o quasi, di mostrare agli altni
fuor"i di te La gioia e la serenità che simili esperienze, sernpre diven-
se, pur nella Iono unifonmità, necano aI cuore che le ha vissute con co-

scienza. Vonrei soio di nuovo ningraziare chi mi ha penmesso, con La

sua sicurezza e decisa senenità anche nelLe situazioni rneno feiici, di
vedere e convincermi fino in fondo che Lranmonia con se stessi, e di
se stessi con tutto i1 nesto dellrunivenso di cui siamo parte, è i L va-

lore che più di ogni aitro bisogna ricencane in ogni luogo ed in ogni
nostna azione: ed in fondo Irandare in montagna può essere uno dei mez-

zi, con cui cencare di niabbracciane queJ. 1a parte del. cneato, che ogni
individuo, come tale, Lascia fuor i di sè alla sua nascita, ed il ritor no

al qual.e è il fine ultimo di ognuno di noi.
Andnea Casati

25-26 masgio i9B5 - PUNTA R0SSA DELLA GRIV0LA (m. 3630)

La punta Rossa della Grivol"a avnebbe dovuto essene una gita sci-alpi-
nistica di gnande richiamo pen tutti, sia pen Itassenza di diffi coltà
oggettive che pen J.rimportanza delLa vetta. Purtnoppo Ìa società della
gita si è limi tata a quattno soli partecipanti e questa scarsa affluenza
va nicencata in pante nelle condizioni meteonologiche (maggio è i I mese

dei monsoni piemontesi) ed in pante nelLa infelice imposizione di un bi-
vacco in tenda dato che 1a salita non è agevolmente effettuabile in un

sol giorno.

Questo angolo della Val drAosta conserva intatto tutto i1 fascino deI-
I 'ambi ente al.pino selvaggio ed incontaminato; un paesaggio tonmentato da

enonmi valanghe, impreziosito da aeree cascate, animato da gruppi di ca-

mosci, musicato da schianti di nevi cadenti.
Comunque pen i pantecipanti è stata una belLa espenienza nisalire i1
vallone del" Tr"ajo fino ad un comodo r"isalto pianeggiante nei pressi di
un nuscelletto.
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La notte tnasconsa in tenda sotto bnevi scnosci di pioggia ci ha nesi

pante viva di quel mondo ancon più vivo e il nisveglio in unralba umida

di nebbie ci ha stimolato alla ricenca del sole là". " sul]a vetta"
La discesa su neve via via più monbida e non cento entusiasmante è sta-
ta navvivata sul finire da un ultimo tnatto pencorso sui nesti di una

gnossa valanga in un caotico intneccio di cneste e cunette.
Al tenmine un ultimo sguardo su venso i1 vallone deI Trajo con lraugunio
di ripenconnenLo pnesto.

A. Guenci

**l(

SERATE 1N SEDE

T lilarzo

Ancora una volta Peppino Castelli ci ha presentato unrottima senie di

diapositive r"iguandanti una sua espenienza di sci-alpinismo nellrALto
Atlante e sulle dune deI deserto li'lanocchino, iì. tutto condito da scene

di vita fna Le popolazioni berbene dellrintenno.
11 tutto ha destato molto interesse e mer"itati applausi.

28 lilarzo

Lramico Adami ha pnoiettato in sede una senie di bellissime diapositive
di un suo viaggio in India e Pakistan.
Un grazie a F iorenzo che con un dettagl iato commento ha fatto rivivene
sensazioni e luoghi ai più sconosciuti.

l1 Aprile
Ltamico Bentino Guglielmo ci ha presentato una serie di diapositive scat

tate durante una spedizione nelle Ande di alcuni anni fa. Lrangomento ha

interessato moltissimo anche per Lrinsolito ambiente paesaggistico e

umano di questa pante del nostno pianeta.

Purtroppo la serata è stata guastata un pochino dallrincompatibiiità fna

i1 proiettone e i telaietti delle diapositive che ha provocato nurnenose

intenruzioni.
CompJ.imenti e applausi per le ottime fotografie.
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18 l,laggio

I1 socio Bniccarello Ettore ci ha presentato una serie di diapositive
niguardanti i1 gruppo dei Diablenets,0berland Bennese e Alta Valle deI

Rodano.

Le fotografie hanno suscitato amminazione per 1e magnifiche inquadnatu-

re e la lono qualità tecnica.
GLi app).ausi hanno sottolineato lrappnezzamento di tutti i pnesenti.

ATTIVITA' PREV!STA

GITE IN PROGRAI,{ltlA

15-16 gr.ugno - GRA.NDE AIGUILLE R0USSt (3482 n')

Località di partenza:10 giorno: Lago Sennù 2240 m

2o giorno: r"if.Pian deIla BalLotta (2470 rn)

DisLiveLLo di saLita:10 gionno:230 m / 2o giorno:1012 m

Tempo di saLita:
Difficoltà:

1o giorno:1 ora / 2o giorno:4 ore

BSA - Pencorso su ghiacciaio - corda, piccozza

ramponi

Pencorso: - L0 giorno: Costeggiane ii lago Sernù sulÌa sinistna idnogna-

fica e con un traverso portansi all.a base deÌ ripido canale nevoso sotto
iÌ piccolo CoLluret. I1 rifugio si tnova addossato e a1 riparo delle noc

ce alla sinistna (salendo) deì canale.
20 giorno: Pontarsi sul Pian de1la Ballotta o risalendo i1 canalino (mol

to ripido) oppune i1 pendio erboso sopra iÌ rifugio (salire sul tetto e

pnoseguire con cavetto dracciaio). Attnaversare i1 piano in direzione
Sud e saLine su1 ghiacciaio deiì.a Losa; dalla parte superione del ghiac-
ciaio piegane a destra e superato un contr"affonte noccioso (facile) pon-

tarsi con facil"e mezzacosta al Passo della Vacca (2980 m). Attravensai"e
in piano verso Sud i1 GLacier des Sources de ÌIIsère, agginare uno speno

ne roccioso ehe scende dalla r,etta e risaline per ottimi pendii al col-
Letto tra Petite e Gnande Aiguille Rousse.
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Facilmente in vetta pen J.a cnesta nevosa. Discesa pen Ìa via di salita.
N.B. - Gita effettuabile anche in gionnata, pantendo però da Tor.ino aIIe
one 02.00 di domenica.

Ritnovo pantenza: sabato 15.6.1985 alle ore 14,00
Direttori di gita: l'4arco Valle - tel. 32.46.02

Giongio Rocco - te1.749.01"03.
Mezzo di tnasponto: auto private
Termine ultimo di pnenotazione per i1 rifugio:6 giugno 1985"

Interessante penconso escur"sionistico in una zona di alta concentnazione
faunistica con bnanchi di stambecchi e camosci"

Lrescursione si svoLge in una beLla muLattiera, adatta e nemunerativa pen

tutti.
DaL colIe ampio panonarna suI vallone del Roc: ciar fonon, Becca di Mon-

ciair, i Denti deI Broglio ed il vicinissimo counmaon con la sua beIl"a
p anete triangol are di noccia"
Il sentieno inizia dalLa frazione Prese di cenesole e toccando le Alpi
Prà del cres, Ramà e ciapins naggiunge Ia spalla enbosa del coiLe in cin
ca one 2,30.

Volendo è possibile pi"oseguine al bivacco E. e M. Ginaudo aggiungendo unl

ona e lnezza di fatica"
La gita potr ebbe essene effettuata con La pantecipazione dei giovanissi-
mi: sarebbe fonse possibiLe neali zzarla in puLlman.

Partenza da Corso Re Umbento ang" Conso Stati llniti alle ore 7"

Direttore di gita: F. Bo - te1" 309.50.88

22-23 giugno - INC0NTR0 INTERSEZi0NALE A M. BALD0

Ricor"diamo particol.ar"mente agJ.i escunsionisti questa gita iI cui pno-

grarnma è appanso neI numeno precedente deI notiziario pen 1a beLlezza
paesaggistica e penchè offne lroccasione di un simpatico incontno con

gIi amici dell.e altne sezioni.
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6-7 lugLio - M0NTE DISGRAZIA (3678 m)

Località di pantenza: Da Sondrio pen la Val i4asino e poi per Ìa sua

rale Val.le di Preda.

Rifugio Cesane Ponti 2559 m.

1o gionno 604 m / 2o gionno 1119 m.

1o gionno: ore 1,30+2 I 2o gionno: ore 3+4.

PD (corda, piccozza, ramponi).

iate

Pennottamento:

DisLiveilo:
Tempo di salita:
Difficoltà:

Questa gita potnà far conoscene Ìa beLLa e vendeggiante Vai Masino e chi

già 1a conosce Ia r"ivedr"à cento con molto piacere.

Er una gita adatta sia agli alpinisti che, senza troppe difficoltà, po-

tnanno salire una delle montagne più belle deÌ1a ValteLlina, sia agli
escunsionisti che potranno ammirane una vaLle poco frequentata contorna-

ta da splendide montagne e ricca di verde, fiori (rododendri) e tornen-
ri.

Pnimo giorno: dall'abitato di Sondrio si perconre la Val l,tasino fino al

paese di Cataeggio da dove una vecchia stnada dellrENEL consente di anri
vane con lrauto aÌ vasto pianoro di Pneda Rossa (m 1955).

Il sentieno tnaversa i1 pianoro verso Ì a sponda sinistna della valle"
Fna Iarici e massi di granito e serpentino si entra in una valletta che

penmette di supenane un nipido tennazzo. DaÌ tenr"azzo in breve, pnoce-

dendo verso Nord-Est, si anniva al nifugio Ponti (m 2559: ore 1,30+2).

Secondo gionno: daì. nifugio Ponti si nimonta Ia monena latenaLe deI

ghiacciaio di Preda Rossa e dopo circa unrona si inizia La salita deI

ghiacciaio sul. suo Ìato sinistno pen un faciLe pendio che acquista man

mano in nipidezza fino ad anrivare a1la Sella di Pioda (m 3387).

DaIl"a Sella si pencorre fedelmente la cnesta di neve e nocce (0vest-Nor d-

0vest) e con salita abbastanza facile ma non banale (ottimo panorama) si
naggiunge lranticima. Pen facili rocce serpentinose si penviene infine
sulla vetta (m 3678; or e 3 + 4 dal rifugio).
Vaniante: è possibile dal ghiacciaio di Pneda Rossa naggiungene dinetta-
mente ìa cresta salendo il canaLone Schenatti (ghiaccio e nocce; pen-

denza 40 + 450).

Discesa: pencorso di
l'1ezzo di trasponto:

saLita.
auto.

Direttoni di gita: F" Anneodo

P. tr1" Ponseno - tel. 952"8L"42
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7-8 settelllbne - P0INIE DE LA GRANDE CASSE (3852 m)

Località di pantenza:

DislivelLo di salita:
Tempo di saLita:
Difficoltà:

Entr"e des Eaux (Ienmignon-Vanoise) /Ref" de La Va-
noise (2535 m)

2o gionno: 1337 m

10 gionno:2 ore f 2o giorno via nonmale 4+5 one

PD+ conda, piccozza e namponi indiàpensabili"

Percorso: dal posteggio di Entre des Eaux (panco National.e del.ta Vanoi-
se) si segue un sentieno ben segnalato ì.ungo il vaLlone Leysse, nisaLen-
do pen ultimo al col de ìa Vanoise dove sorge i1 Rifugio"
DaÌ Rifugio, seguendo evidenti tracce, portarsi suIla monena lateraLe de

stna del ghiacciaio rrdes Gnands Couloinsrr e r isalinla fino a dove è pos-
sibile passare suJ. ghiacciaio. Agginata una senie di senacchi suLLa de-
stra o sulla sinistna (a seconda deIIe condizioni), nisaì.ire, puntando
verso i1 col des Gnands couloirs, un largo e uniforme pendio alto circa
400 m, che pnesenta pendenze fino a 450. Dal termine det pendio faciLmen
te si guadagna 1a vetta. Discesa pen Ia via di salita (2+3 ore)

N.B. Er possibiie, con perconso ben più impegnativo (O+), saline la pa-
nete Nond per iL Couloir des ltaliens, dopo aver scavalcato (sempre pan-
tendo dal rifugio) il col de la Grande casse (sosr m). pendenza massima

55o. Discesa per 1a via nonmale.

Ritnovo di partenza: Cor"so Stati Uniti ang. Conso Re Umberto ore 9,00.
Dinettori di gita: Giorgio Rocco - tei. 749.01.03

Guido Valle - te1. 32.46.02

l/lezzo di traspor"to: auto pri.rate
Ier'mine uLtimo di pnenotazione per il rifugio:29 agosto 1985.

29 settembne - PUNIA CHARRAT (2844 In)

Da Beaulard si sale con Le macchine aLLa frazione Puis e di qui per stna
da sterrata fino a circa m 2000.

Si pnosegue a piedi (finalmente) per iI col.le della Mulattiena dal quaì.e

si stacca una via fennata che attnavensa tutto Io scosceso vensante Nord

della Channà, fino a1 passo della Sanità. Di qui pen faciLi roccette a1-
I a vetta.

Questa ferr ata piuttosto insolita nelle nostre alpi occidentali fu co-
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struita dagli aipini durante I'ultimo conflitto sfnuttando cenge natu-
rali e ripnistinata nel 1975.

Non presenta alcuna difficoltà, solo un por di attenzione e si pr esta a

vanianti comunque non impegnative.

La discesa si può eventualmente svolgene sul vensante opposto attraven-
so i1 co1le des AcIes e natunaLmente nivalicando il passo delLa l.lulat-
tiera.
Località di partenza: Piazza li'lassaua, one 6,30

Dinettone di gita: Adami F. - teL. 606.23.83

l,lezzo di trasporto: auto private.

,e*J(

SERATE IN SEDE

27 giugno

Fotognafie di soci sullrattività invernale.

19 settembre

Foto scelte di Elio Pastore.

JÈ Jè Iè

BIBLIOTECA

Bernard e Hubert 0dien - Tutte Le AIpi in sci dalL'Austria a1 Meditenra-
neo - Ediz. CDA/Tor"ino

DalL'Austria alle Alpi [t1anittime grandiosa tnaversata sci-alpini-
stica attraverso i gruppi alpini deI Gnossglocknen, allr0tzal, aì.

Bennina, al lt,|onte Rosa, a1 Gnan Panadiso, a1la Vanoise, ecc.

Lonenzo Benezio - Piero Tinone - Gnan Paradiso, Vanoise, Delfinato - Ed.

CDA/Tonino

Tre par"chi nazionali, tne massicci ricchi di stonia sci-alpinisti-
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ca, tre giardini di nève vissuti àttraverso 86 itinenari e 3 gnan-

d i r"aid.

Fritz e Herbert Reuthen - Guida alle piante officinaii delle Aipi - Ediz.

Zanichelli.
Sono descritte una settantina di erbe (piante) officinali, 1e più

note e reperibili, compì.etate con splendide fotografìe che ne pen-

mettono lrindividuazione senza possibilità di ennore.

Samivel - I grandi passi delle Alpi 0ccidentali - Ediz. Priuli e Verluc-

chi/Ivrea.
La storia dsi ttp2ssirt va di pari passo con le necessità dei popoli

e così i pnimitivi sentienirrda capnerrsono diventati i vari posti

di fnontier"a conosciuti da tutti" Pagine avvincenti e foto stu-
pende di montagne non cento minoni solo perchè rrtnansitabilirr a

chiunque!

Pnovincia di Tonino - Sci Escursionismo - Comunità Montana Provincia di

Torino.
18 itinenari, pen un invito allo sci-alpinismo, adatti a pninci-
pianti ed espenti escursionisti con gli sci.

Arturo e 0neste Squinobal - Due l.lontanani - Ediz" DaIl'0gJ.io.

Falegnami e guide alpine, pur avendo nealizzato grandi impnese suÌ

le Alpi e in HimaIaya, sono nimasti fedeli alle pnoprie nadici. In
questo libno nanrano 1a pnopria espenienza umana, Ie proprie oni-

gini, i1 timone iniziale venso la montagna e lrannampicata.

Autori Vani - Mestieri tnadizionaLi tr"a rocce e dir"upi - Ediz. Museo del

1a Montagna - Tonino

Vita genuina e quotidiana deLle genti di montagna, con tutti SIi
spunti tnadizionali e cultunal.i che emengono dai racconti dei pro-

tagonisti.
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V!TA SEZIONALE

La casa dei nostni soci Lidia e Bnuno RATTI è stata allietata daIla na-
scita di

CECILIA

rallegnamenti e auguri a tutti gì.i amici.

**l(

Er scompansa improvvisamente una nostra anziana affezionata socia

li1ARGHERIIA VASTAPANE

tutti coLor^o che lthanno conosciuta La nicondano con simpatia e nim-
pianto unendosi al dolore dei suoi car"i.

ci uniamo aI dolone di Lina P0P0LI AVATTANE0 per ì.a pendita deI fratel-
lo ed a vittonio AL0I per l"a pendita detla rna,nma. Ad entrambi le condo-
glianze della Giovane Montagna.

NelLo scorso mese di manzo è scomparso i1 signor l',l0 M0DEST0, ultimo pre-
sidente del"la onmai scornparsa sezione vaLsesiana. Alla signona lr4aria e

ai suoi cani i1 cordoglio di tutta la sezione di Ionino; suI pnossimo
nurneno dellarrRivistarrsarà nicondato con un bneve pnofilo.

siamo spiacenti di doven invitare gentilmente i soci monosi a regolane
1a loro posizione sociale. A questo scopo inseniamo iI modulo di c.c.p.
Gnazie.
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